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DPD DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SEDE PESCARA
DPD000 UFFICI DI SUPPORTO

DPD000003 Ufficio Rapporti con Organismo Pagatore (supporto Autorità di 
Gestione)

OGGETTO: “Disciplinare per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri autorizzati di assistenza 
agricola (CAA)”, in attuazione del D.M. 83709 del 21 febbraio 2024”. Revoca D.G.R. 466 del 06/07/2011.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:
- La L.R. 14 settembre 1999, n. 77, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 

della Regione Abruzzo” e s.m.i.;
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- il d. lgs. n.165/2001 e s.m.i.;
- il d. lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.;
- il d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i.;

RICHIAMATO il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 (Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154) e ss.mm.ii. ed in particolare l’articolo 6, comma 1, che così 
dispone: “Gli organismi pagatori, ((le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,)) ai sensi 
dell'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013 e nel rispetto dell'allegato I, punto 1, lettera 
C, del regolamento (UE) n. 907/2014, fatte salve le specifiche competenze attribuite ai professionisti iscritti 
agli ordini e ai collegi professionali, possono, con apposita convenzione, incaricare Centri autorizzati di 
assistenza agricola (CAA), di cui al comma 3, ad effettuare, per conto dei propri utenti e sulla base di specifico 
mandato scritto, le seguenti attività:

a) tenere ed eventualmente conservare le scritture contabili;

b) costituire ed aggiornare il fascicolo aziendale di cui alle vigenti disposizioni, in formato elettronico, 
acquisendo la documentazione a tal fine necessaria, previa verifica della relativa regolarità formale anche 
sulla base delle procedure operative stabilite nelle convenzioni;

c) assistere gli utenti nella elaborazione e nell'inoltro delle dichiarazioni di coltivazione e di produzione, 
avvalendosi delle procedure rese disponibili dalle amministrazioni interessate, nonché nell'elaborazione e 
nell'inoltro di istanze e dichiarazioni riferite ai procedimenti amministrativi di interesse per la loro attività 
agricola;

d) assistere gli utenti nell'elaborazione delle domande di ammissione a benefici comunitari, nazionali e 
regionali e provvedere al relativo inoltro avvalendosi delle procedure rese disponibili dal sistema informativo 
dell'organismo pagatore e previa verifica della regolarità formale delle medesime domande;

e) interrogare nell'interesse degli utenti le banche dati del SIAN ai fini della consultazione dello stato di 
ciascuna pratica relativa ai medesimi.”;



RICHIAMATO, altresì, il comma 3 del menzionato articolo 6 del D.lgs. n. 74/2018 e ss.mm.ii. che così 
dispone: “I CAA sono istituiti, per l'esercizio di attività di assistenza alle imprese agricole, nella forma di 
società di capitali, dalle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative o da loro 
associazioni, da associazioni dei produttori e dei lavoratori, da associazioni di liberi professionisti e dagli 
enti di patronato e di assistenza professionale che svolgono servizi analoghi, promossi dalle organizzazioni 
sindacali. Con decreto del Ministro, ((da adottarsi secondo le modalità di cui all'articolo 9, comma 4,)) 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, sono stabiliti i requisiti di garanzia e di funzionamento che i CAA devono possedere per 
l'esercizio delle attività di cui ai commi 1 e 2 e per lo svolgimento delle attività delle regioni e degli organismi 
pagatori di cui al presente articolo, nonché per le attività svolte dall'organismo di coordinamento ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5, lettera p).”;

DATO ATTO con la Deliberazione della Giunta regionale 06/07/2011, n. 466 “D.lgs. 27 maggio 1999 n. 165. 
D.M. 27 marzo 2008. Disposizioni per l’effettuazione della vigilanza sul mantenimento dei requisiti minimi di 
garanzia per le sedi operative di CAA operanti nella Regione Abruzzo.” venivano approvate le disposizioni 
per lo svolgimento della vigilanza in ordine al mantenimento dei requisiti per le sedi operativa dei Centri 
Autorizzati di Assistenza Agricola operanti nella Regione Abruzzo;

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste del 21 
febbraio 2024 n. 83709 “Definizione dei requisiti di garanzia e di funzionamento che i Centri autorizzati di 
assistenza agricola devono possedere per l’esercizio delle loro attività.”, pubblicato sulla G.U. n. 87 del 
13.04.2024 che all’articolo 20 così dispone: “I CAA e le società di cui essi si avvalgono già abilitati alla data 
di pubblicazione del  presente  decreto  possono  continuare  ad operare  nei  dodici  mesi  successivi.  Entro 
sessanta giorni   da quest'ultima data, la regione o la provincia autonoma competente verifica il possesso dei 
requisiti minimi di garanzia e di funzionamento definiti dal presente decreto. La carenza dei requisiti dei CAA, 
accertata a seguito dei controlli di cui all'art. 18, comporta la revoca dell’autorizzazione all'esercizio dei 
propri compiti e funzioni da parte della regione e delle province autonome.  2. Il decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 27 marzo 2008, citato in premessa, è abrogato. (…)”

RICHIAMATA, altresì, la Circolare AGEA n. 29528 del 12 aprile 2024 avente ad oggetto: “Disciplina 
attuativa del DM n. 83709 del 21 febbraio 2024 concernente nuove disposizioni generali e nuova 
regolamentazione delle attività dei Centri di Assistenza Agricola (CAA).”; 

CONSIDERATO che i CAA occupano un posto di rilievo nel processo di erogazione delle risorse pubbliche 
della Politica Agricola Comune (PAC), in quanto rivestono il duplice ruolo di:

a)  mandatari delle imprese agricole che ai medesimi CAA rivolgono per l’erogazione di attività di 
assistenza e per la costituzione e l’aggiornamento del fascicolo aziendale;

b) delegati degli organismi pagatori, che possono affidare loro, mediante apposita convenzione, lo 
svolgimento di attività amministrative pubbliche connesse ai controlli di regolarità formale della 
documentazione fornita dagli agricoltori e al corretto inserimento delle relative informazioni nel SIAN 
e nei sistemi informativi degli organismi pagatori;

 CONSIDERATO, altresì, che i CAA, pur avendo natura privatistica, concorrono alla tutela dell’interesse 
generale, alla regolarità, trasparenza e legalità nella gestione degli aiuti finanziari in agricoltura gestiti 
attraverso il SIAN e i sistemi informativi degli organismi pagatori;

EVIDENZIATO che con il menzionato Decreto Ministeriale del 21 febbraio 2024 n. 83709 sono stati 
aggiornati i requisiti di garanzia e di funzionamento che i CAA devono possedere per l’esercizio delle attività 
di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 74/2018 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che spetta alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano la verifica dei 
requisiti minimi di garanzia e funzionamento ai fini dell’autorizzazione all’esercizio delle attività di CAA 
all’interno del proprio territorio, nonché la vigilanza sugli stessi;



RITENUTO NECESSARIO adottare specifiche disposizioni applicative del Decreto Ministeriale del 21 
febbraio 2024 n. 83709 per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei centri autorizzati di assistenza 
agricola (CAA) nel territorio regionale, attraverso l’approvazione del documento recante “Disciplinare per 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA)”, di cui 
all’Allegato n. 1 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

RITENUTO conseguentemente necessario revocare la menzionata deliberazione di Giunta regionale n.466 
del 06 luglio 2011;

DATO ATTO CHE:
- la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, né comporta riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Ente, trattandosi di un atto 
avente valenza programmatica;

- la presente Deliberazione non rientra nella fattispecie degli aiuti di Stato in quanto disciplina il 
procedimento per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri autorizzati di assistenza 
agricola (CAA), come si evince peraltro dall’attestazione prodotta utilizzando l’Allegato C alla DGR 
328/2025, presente agli atti del Dipartimento Agricoltura;

- ai fini della pubblicazione della presente Deliberazione, in conformità a quanto indicato dal Servizio 
Assistenza Atti del Presidente e della Giunta regionale con la circolare prot. n. 537865 del 2.12.2021, 
non sussistono dati ed informazioni da omettere;

- la Direttrice del Dipartimento Agricoltura, con la sottoscrizione del presente atto, ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico amministrativa e alla legittimità della presente 
Deliberazione, nel rispetto di quanto previsto dalla LR. 77/1999 e successive modifiche ed 
integrazioni;

SU PROPOSTA del Vicepresidente della Giunta regionale, con delega all’Agricoltura;

A VOTI unanimi, espressi nelle forme di legge;

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate e condivise, di
adottare il presente atto di indirizzo e, conseguentemente,

D E L I B E R A

sulla base delle premesse di cui sopra, che qui si intendono integralmente riportate e richiamate:

- DI REVOCARE la deliberazione di Giunta regionale n.466 del 6 luglio 2011; 
- DI APPROVARE il documento recante: “Disciplinare per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività 

dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA)”, di cui all’Allegato n. 1 parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

- DI DEMANDARE a successivo atto della Direttrice del Dipartimento Agricoltura l’adozione 
dell’aggiornamento della modulistica per l’accertamento e la verifica dei requisiti minimi di garanzia e 
funzionamento richiesti per lo svolgimento, nel territorio regionale, dell’attività di CAA, ai sensi del DM 
83709 del 21 febbraio 2024 e tenuto conto di quanto previsto dalla presente deliberazione;

- DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, versione 
telematica – ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera f) della LR. n. 36/2022, trattandosi di atto di interesse 
generale del comparto agricolo;

- DI PUBBLICARE, altresì, la presente deliberazione, a cura del Dipartimento Agricoltura, sul sito 
istituzionale della Regione Abruzzo, sezione Agricoltura.

Allegato 1“Disciplinare per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA)”
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